
Vufficio di quefìì è hauer l’occhio alla difefa de pupilli J <t j 
quali, fendo lor morto il padre, e r  eglino rintaft di picciolx 
ita,non è fiato per te/lamento coflituito tutore. Sono dunque 
ordinati dalla R epublica come publici tutori. Quejlifono chia 
moti Procuratori di Sm Marco . llquale ufficio richiedendo 
una molto fmcera fede,er una molto eletta fintiti di uita, ft 
f i  eleggono in quejìo ufficio que Cittadini, iquali hanno ottes 
tutto già quaft tutti gli uffici,er ftano d’una riguardatole boti 
tà: nel che continuamente dimorando,quaft Soldati meritarne* 
te in wta prouifionati, ottengono perpetuamente l’amminijlra 
tione della RepubUca.Ne i tempi antichi fu fi  grande la [tana 
di qucflo Magijlrato non folo in vinegia, ma etiandio nelle 
ttationi flraniere,cbe da parecchi huomini foraftieri, non fola» 
mente da gli habitatori , er circomicini, quefli Proc«« 
ratori furono coflituiti nel lor tefiamento tutori degli he* 
redi loro , er curatori delle lor facoltà : alla fede de iqua* 
li fu commejfa gran quantità dì danari a dìfpenfare a poueri. 
Talché ne’ nofiri tépi anchora s’ammmjirano da quejìo Ma 
giflrato grandiffime ricchezze,er fecondo lor pare quelle dm 
flribuifcono nell’ufo,er bifogno de’ poueri.Fu ordinato quejìo 
Magijlrato nel principio,acciò che per fronde alcuna non fi  
toglieffero a gli heredi le heredità de i Cittadini, iqualt andaf* 
fero fuori per difendere, ouero per ampiare anchora la Re* 
publied prejfo lenationi forejìiere 5 ouero per accrejcere la 
facoltà propria,er occupati da’ negotij,ermercatantie ma* 
tornente morijfono, fenza hauerft fatto teflomào.Per laqual 
cagione è fiato fatto,che quella cura pubicamente a que Cilm 
tadini fio  impojia, della bontà de quali ciajcuno fio chiaro, 
U ri principiofurono tre,(lopò aumentatala città ue ne. furo*


